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E' morta la ragazza 
che rimase ustionata 

nel laboratorio « nero » 
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Quadri falsi: nei guai 
Ezio Radaelli 

patron del Cantagiro 
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Accolto da Ceausescu e da una grande folla 

Hua Kuo-feng a Bucarest 
E' il primo viaggio europeo del presidente cinese - Sullo sfon
do la crisi che scuote il mondo e i contrasti nei paesi che un 
tempo costituivano l'apparentemente compatto campo socialista 

Dal nostro inviato 
BUCAREST — Il presiden
te del Part i to comunista e 
pr imo ministro cinese, Hua 
Kuo-feng, è giunto ieri mat
tina a iiucarcbt, prima tap
pa del v i a r i o che lo porte
rà la sett imana prossima a 
Belgrado e poi per due gior
ni, sulla via del ritorno, a 
Teheran. E' stato accolto al
l 'aeroporto della capitale ro
mena dal presidente Ceau
sescu, dal primo ministro 
iMancscu, dai membri del
l'Ufficio politico del PC ro
meno, e poi, in città, dalla 
folla delle grandi occasioni, 
centinaia di migliaia di per
sone schierate lungo il per
corso e addensate nei punti 
di sosta obbligata dei cortei 
ufficiali: piazza Scinteia. 
dove il sindaco di Bucarest 
ha consegnato a Hua Kuo-
feng le chiavi della capita
le, e piazza della Vittoria, 
dove il presidente cinese è 
stato trascinato, come con
suetudine vuole, nel breve 
vortice delle danze popolari 
che sono caratterist ica di 
queste manifestazioni ro
mene. 

Il presidente Hua, che è 
accompagnato nel suo viag
gio da Chi Teng-Kuei, mem
bro dell'Ufficio politico del 
PCC e vice pr imo ministro, 
da Chao Tzu-Lan, membro 
supplente dell'Ufficio politi
co e primo segretar io del 
Parti to dello Szechuan, e 
da Huang Hua, membro del 
Comitato centrale e mini
stro degli esteri , resterà in 
Romania fino alla mattina 
di lunedi, quando • part irà 
per Belgrado. * 

I colloqui tra Hua Kuo-
feng e Ceausescu sono co
minciati nello stesso pome
riggio di ieri, al Palazzo del
la Repubblica, in quello che 
viene definito un clima di 
molto calda cordialità e a-
micizia. Radio e televisione 
hanno detto che il primo 
scambio di opinioni ha ri
guardato la collaborazione 
tra i due part i t i , i due po
poli e i due Stati, e proble
mi della vita internaziona
le. I colloqui continueran
no anche nella giornata di 
oggi. Domani Hua Kuo-feng 
e i suoi collaboratori visi
te ranno la città di Brasov, 
ment re sabato e domenica 
si recheranno a Costanza. 
sul .Mar Nero, senza impe
gni ufficiali. Rientreranno a 
Bucarest lunedi mattina per 
r ipar t i re poi alla volta di 
Belgrado. 

E' la prima volta nella 
storia che il più alto rappre
sentante de l la 'Cina , sia po
polare che prerivoluzionaria. 
giunge in Europa, per un 
viaggio di cosi ampio respi
ro . Il primo ministro Ciu 
En-Lai. era venuto anch'egli 
in Romania ma questa vi
sita risale al 1966. Mao Tzc-
Tung. al quale Hua Kuo-
feng e succeduto nell'otto
b r e del 1976 nella carica di 
pres idente del PCC. era 
giunto solo fino a Mosca e 
non aveva mai visitato altri 
paesi . 

Fosse anciie solo per 
ques to il viaggio assumereb
be dunque una importanza 
s t raordinar ia . Ma la scelta 
del le due capitali europee 
che Hua visita, come vuole 
il linguaggio ufficiale, per 
rafforzare legami di amici
zia e rest i tuire la visita che 
i capi di Stato romeno e 
jugoslavo hanno compiuto 
recentemente in Cina (Ceau
sescu nel maggio di que
s t 'anno. Tito nel se t tembre 
del l 'anno scorso) , aggiunge 
peso e importanza, e impli
cazioni a vasto raggio e a 
lunga scadenza, al viaggio 
europeo della delegazione 
cinese: Bucarest è la capi
ta le di un paese che fa par
t e del Patto di Varsavia e 
che nello stesso tempo con
duce una sua politica este
ra indipendente; Belgrado 
è la capitale di un paese di
venuto. con sistema sociale 
socialista, campione del non 
all ineamento ed apprezzato 
p e r questo, ma non solo 
pe r questo, dalla Cina dopo 
i lunghi anni delle polemi
che e delle denunce. 

Nello stesso tempo il viag
gio sì svolge in un momento 
in cui le crisi e le contrad
dizioni che scuotono i! mon
do sembrano avere raggiun
to punte di part icolare 
asprezza proprio nell 'ampio 
arco dei paesi che un tem
po costituivano l 'apparente
mente compatto campo so
cialista: dalle crisi tra Cam
bogia e Vietnam e tra Viet
nam e Cina nell 'area del 
Sud Est fino all'acutizzarsi 
della polemica t ra URSS e 
Cina dopo la firma del trat
tato di pace t ra Pechino • 

Tokio, denunciato da Mosca 
come una mossa diretta con
tro l 'Unione Sovietica (che 
non ha potuto firmarlo pri
ma della Cina, a causa del
le questioni territoriali che 
bloccano un accordo col 
Giappone), fino a quella 
apertasi tra Albania e Cina. 
Le bordate polemiche lan
ciate nelle ultime settima
ne da Tirana contro la Cina 
sono divenute alla fine di 
luglio ancora più violente: 
alle rivelazioni sulle propo
ste che Ciu En-Lai avrebbe 
fatto all 'Albania nel 1968 e 
nel 1975, di unirsi in una 
alleanza militare con Roma
nia e Albania, si sono ag
giunte le accuse di voler an
cora adesso pescare nel tor
bido nei Balcani e di volerli 
t rasformare in una * polve
riera ». 

Qui a Bucarest sarebbe 
fatica inutile ricercare trac
cia di queste polemiche o 
giudizi di dettagli in ogni 
singola crisi. Quello rome
no non sembra un terreno 
fertile per la diffusione del
le tesi contrapposte. Ma vi 
si ritrova senza fatica la 
traccia profonda della preoc
cupazione per lo stato dei 

' rapporti tra i paesi socialisti 
I e per lo stato generale del 
l mondo. Ceausescu, in una re

lazione tenuta due set t imane 
fa all 'apparato centrale del 
partito e dello Stato, diceva 
con grande chiarezza che 
« non dobbiamo dimenticare 
in nessun momento il fat
to che il passaggio verso 1' 
edificazione del socialismo 
non ha potuto eliminare dal
l'oggi al domani i problemi 
accumulati nel corso del 
processo storico, cosi come 
non può impedire l'emerge
re di opinioni diverse su 
una serio di problemi. E ' 
chiaro che la perpetuazione 
delle divergenze e la loro 
mancata soluzione non pos
sono che nuocere ai rappor
ti tra i paesi socialisti. Ciò 
è dovuto al fatto che i prin
cipi del socialismo non sono 
sempre messi in pratica nei 
rapporti tra gli stati che co
struiscono il nuovo ordine 
sociale... A nostro parere , 
gli interessi supremi del so
cialismo non esigono affat
to che si nasconda la realtà. 
ma piuttosto che si analizzi
no a fondo, con il più alto 
spirito di responsabilità, le 
cause che generano dissidi 

La crisi valutaria dura da 7 anni 

L'oro a 5.900 lire 
il grammo per la 
caduta del dollaro 

e contrasti, e si passi ad 
azioni decise per risolver
li per mezzo di negoziati ». 

E ancora: « La politica 
condotta dalla Romania per 
lo sviluppo continuo dei rap
porti di amicizia e di colla
borazione con tutti i paesi 
socialisti è nota. Questa po
litica si è dimostrata giunta 
e la continueremo con fer
mezza. Agiremo anche nel
l'avvenire per il superamen
to delle divergenze e la so
luzione dei problemi che esi
stono tra i paesi socialisti ». 

La riaffermazione dell' 
obiettivo dello « sviluppo 
continuo delle relazioni di 
amicizia, di collaborazione e 
di solidarietà » tra Roma
nia e Unione Sovietica era 
indicato da Ceausescu come 
un punto fermo della poli
tica romena, così come « lo 
sviluppo costante dei buoni 
rapporti di collaborazione e 
di solidarietà con tutti i pae
si socialisti », compresa la 
Cina (e a livello statale an
che con l'Albania. A livello 
dei partiti non esistono in
vece rapport i ) . Ceausescu è 

Emilio Sarzi Amadè 
( S e g u e in p e n u l t i m a ) BUCAREST — Il presidente Hua Kuo-feng mentre saluta la folla 

Il tribunale di Sousse si rifiuta di giudicare i 101 sindacalisti 

Duro smacco per il regime tunisino 
I giudici ritengono il processo intentato ai leader della UGTT di pertinenza della Corte suprema, 
ammettendo così indirettamente il carattere politico della montatura - Scarcerati 59 imputati 

Quattordici morti sulle strade di Ferragosto 
Il consueto volto di ferragosto si è riprescn-
tato quest'anno sulle spiagge e nelle città. 
Semideserte queste, superaffollate quelle. Ec
cezionale l'ondata di turisti stranieri, soprat
tutto svizzeri, che hanno invaso la zona dei 
laghi, attirati anche dal cambio favorevole. 
Grande successo hanno ottenuto le feste e 
le sagre paesane che si sono svolte in molti 

paesi del Sud e del Nord. Purtroppo neppure 
quest'anno sono mancate le vittime della 
strada; anclie se il traffico non è stato parti
colarmente intenso, quattordici persone hanno 
perso la vita. NELLA FOTO: il casello di 
Mclegnano suM'autosolc come appariva il 15 
agosto a mezzogiorno. 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Colpo di scena a 
Sousse. dove erano giudicati 
dal 1!) luglio 101 sindacalisti 
dell "UGTT 39 dei quali accu
sati di aver voluto abbattere 
il regime burgliibista e dun
que passibili della pena capi
tale: dopo sette ore di came
ra di consiglio il Tribunale 
regionale si è dichiarato in
competente a giudicare gli 
imputati ritenendo che l'a
zione giudiziaria intentata 
«• non spetta ai tribunali or
dinari ma è di competenza 
della Corte per la sicurezza 
dello Stato istituita dalla leg
ge del 1968 i . 

La lettura della sentenza. 
accolta nel silenzio, è stata 
poi salutata — dopo la par
tenza dei giudici — da tutti 
gli imputati in piedi col can
to dell'inno della rivoluzione 
e col irrido < Viva 1TGTT » 
mentre decine di mani si le
vavano con lo dita a « V » in 
segno di vittoria. Tuttavia 42 
dei 101 imputati sono stati 
ricondotti in carcere poiché 
la sentenza non costituisce 
affatta assoluzione e gli altri 

'59 hanno ritrovato la libertà 
vigilata, cioè il domicilio 
coatto. Tutti restano a dispo
sizione dell'autorità giudizia
ria che nei prossimi giorni 
può: sia ricorrere in Cassa
zione contro la «^ntenza. sia 
accettare la raccomandazione 
del Tribunale di Sous>e e 

trasferire la pratica alla Cor
te di sicurezza dello Stato. 
sia infine rinunciare ad ogni 
ulteriore procedimento dando 
senso assolutorio alla senten
za. non riconoscendo pura
mente e semplicemente che 
per tali reati non prevati si 
debba -scomodare la più alta 
istanza giuridica del paese. 

Quest'ultima ipotesi, ben
ché avanzata da taluni ma
gistrati. è però da escludere 
perché essa costituirebbe un 
precedente importante nel 
processo che tra qualche set
timana deve aver luogo a 
Tunisi contro il segretario 

Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) 

Ai comunisti : 
l'incarico di ; 

formare il governo i 
in Islanda 

REYKJAVIK — Il pre>idr;ite 
islandese Kmtjan KIdjarn lui 
conferito a Ludvig Josefs5r.11. 
leader della Alleanza no;. >!a-
re (partito comunista), l'in
carico della formazione di un 
nuo\o governo. 

L'alleanza popolare co.itrol
la 14 seggi sui 60 del parla
mento islandese. L'Iolanda ro
me è noto e membro della 
alleanza atlantica. 

Quest'anno ad Altamura non si è svolto in piazza il mercato delle braccia 

Dietro le quinte la tratta del pastorello 
Dal mostro inviato j 

ALTAMLRA — Il mercato ; 

dot pastorelli questo Ferra- j 
costo non c'è stato, almeno in j 
piazza, durante la festa pa- ; 
tror.alc. Ma si può davvero j 
dire che quo t ' anno nessun 
bambino sia .stato « affittato» 
nella Murgia arida e desola
ta? 

Per arr ivare ad Altamura 
la Murgia bisogna traversar
la. La .strada è stretta, tutta 
curve, deserta. Intorno una gi
gantesca distesa di terra e 
pietre, spoglia più d; sempre. 
Venti giorni fa il fuoco che 
puntualmente è avvampato a 
Castel del Monte (attorno al 
maniero di Federico II di 
Svevia. piatto goloso per ra
paci speculatori), si è spin
to fin qui. bruciando tutto. 
anche l'erba d t i pascolo esti
vo. La Murgia è la ricchezza di 
Altamura e degli altri paesi 
interni. L'unico pilastro del 
reddito è l'agropastorizia. un 
attività che le leggi economi
che dicono precaria perché 
povera di valore aggiunto. 

In un angolo selvaggio del

la Murgia tre mesi fa è stato ' 
trovato il corpo di Domenico 
Di Palo, il pastorello di Me- j 
nervino Murge impiccatosi 
con un fil di ferro a un al
bero di olivo. Non aveva an- j 
cora compiuto 14 an:ii. Come 
Michele Colonna, il pastorel
lo di Altamura uccisosi tre 
anni fa con un colpo di fu
cile dopo essere scappato dal
la masseria in cui accudiva 
360 pecore per 40 mila lire 
al me.sc e qualche forma di 
formaggio. 
II silenzio della Murgia. rin

tuzza e annienta anche lonta
ni segnali di vita. Resta la 
solitudine, il vuoto, l'impo
tenza di fronte a un destino 
che proprio Io spettacolo di 
questa sterminata desolazio
ne fa capire essere crudele e 
ingrato. 

Ad Altamura è festa gran
de. C'è il mercato; ci sono 
le giostre, i baldacchini dei 
giochi d'azzardo: la banda 
cittadina suona per le vie del 
centro: il comitato promoto
re della festa di Santa Ma
ria Assunta e Santa Irene è 
riunito davanti a un vario

pinto cartellone con il ricco 
programma dei festeggia -
menti: m pr.mo iuoao la lo
candina delle « (Io Go Girls 
Ballct >. 

La piccola pi a / /a del DJO-
mo è quasi presidiata d* fo
tografi. cineoperatori. giorna
listi. vuih urbani e carabi
nieri. Akuni giovani distribui
scono un messacelo del ve
scovo, mon.s. Isgrò: « L'emar-
smazione dei più deboli e sof-
fert'iiti. lo sfruttamento dei 
minori, le situazioni di mise 
ria presenti anche nella no
stra città, interpellano la co
scienza di ognuno... Deve es
sere festa per tutti, in par
ticolare ptT i più indifesi e 
bisognosi, gli anziani, i pio-
coli. i disoccupati, quanti so
no senza risorse e senza spe
ranze ». 

In questa piazza, fino a po
chi giorni fa. le famiglie po
vere portavano i figli in età 
da lavoro, dieci dodici anni: 
qui attendevano massari e 
padroni per fare il contratto. 
Un'occhiata al ragazzo, una 
cifra segnata su un foglio 
di carta, una stretta di ma

rni. e l'affare era fatto. E' sta
to cosi da; tempi in cui c'era 
la festa e la fiera. La fiera 
pili ha ceduto il posto al luna 
park ma la tratta dei pan
taloncini corti é rimasta. Poi 
la tragica fine di Michele Co
lonna ha smosso le acque, ha 
fatto arrivare in questa lon
tana contrada giornalisti, po
liziotti e mag.strati. 

La piazza aiK ho questo 
Ferragosto è animata, ma 
non Ci sono ragazzi. Il vocio 
è spesso. Si parla di tutto ma 
non dei pastorelli, se non per 
sfottere quelli delle radio cne 
stanno li in mezzo, con vi 
stosi registratori. 
Il maresciallo Ciardo, del 

nucleo carabinieri dell'ispet
torato del lavoro di Bari, è 
in borghese. « Si è fatto più 
fumo che arrosto > dice, quasi 
con stizza. Ma la tratta dei 
pastorelli c'è o non c'è? « C'è. 
c'è. ma non in piazza, qui 
c'è solo folklore ». 
Il comandante della compa

gnia dei carabinieri, capita-

Pasquale Cascella 
(Segue in penultima) 

USA: niente . 
restrizioni 
per i visti 

ai comunisti 
WASHINGTON — Non vi 
saranno restrizioni ai visti 
di ingresso negli USA per 
i comunisti. L'emendamen
to del senatore repubbli
cano Baker, con cui si 
reintroducevano i vecchi 
criteri discriminatori, che 
aveva ottenuto la maggio
ranza nella prima votazio
ne al Senato, è stato in
vece bloccato dalla com
missione della Camera. 

Le forti proteste • il ti
mor* di essere esposti al
l'accusa di violazione del 
trattato di Helsinki ha fat
to si che persino alcuni 
conservatori si unissero ai 
democratici nel voto di 
bocciatura. 

ROMA — L'oro ha toccato ieri le 5.IKX) lire 
al grammo mentre il prezzo sui mercati esteri 
saliva a 215-216 dollari per oncia. 11 prezzo 
sale in relazione diretta col ribasso del dol
laro «1 all'attesa di un più alto livello di 
inflazione negli Stati Uniti che si trasmette. 
proprio attraverso il dollaro, al resto del 
mondo. Il cambio del dollaro ha oscillato ieri 
attorno ai livelli raggiunti a Ferragosto, man 
tenendo la tendenza a indebolirsi in assenza 
di misure stabilizzatrici. I cambi ufficiali non 

ROMA — II 15 agosto 1971 
Sixon dicìiiarò al mondo che 
il dollaro non sarebbe stato 
più cambiato in oro, nem
meno fra banche centrali. 1 
legamenti in oro erano di 
fatto cessati dal marzo 19SS. 
Era il saldo della guerra nel 
Vietnam, un baratro clic ha 
ingoiato gigantesche ricchez
ze. Sixon chiese di ripartire 
fra tutti i paesi « occidenta
li» questa immensa distru
zione di ricchezza, i suoi eco
nomisti elaborarono una teo
ria della « divisione del far
dello •> (burden sharing) che 
doveva regolare, da allora 
in poi. la spartizione delle 
spese militari fra i paesi a-
derenti al Patto Atlantico e 
con altri < alleali ». Si trattò 
dall'agosto IOTI al dicembre 
1973 sotto # ricatto della in
convertibilità del dollaro. Poi
ché l'accordo per una sparti
zione a tavolino non si trovò. 
si decise di abbandonare il 
sistema monetario che era 
stato creato, nel 1911. come 
risultato di una intesa col
lettiva fra le nazioni, finale 
promessa di ordine e di buo
na volontà a regolare con 
la trattativa i problemi fra 
le nazioni, quindi quale con
dizione di fmee con giustizia 
economica. 

Da allora il prezzo di cam
bio di una moneta, non più 
stabilito in una sede colletti
va internazionale (il Fonda 
monetario) è stato fissato 
giorno per giorno dagli acqui 
retiti e venditori. Sella label 
la riportiamo i mutamenti di 
cambio efie si sono verificati 
fra il dollaro e le monete di 
alcuni paesi clic ìiamio una 
parte maggiore nel commer
cio mondiale. Se trasferissi
mo i prezzi di cambio del 
dollaro di questi sette anni 
in una linea continua, facen
do la media, questa linea si 
presenterebbe in costante di
scesa. con una accelerazione 
nell'ultimo anno. Il prezzo 
dell'oro sta a sé. Dichiarata 
finita la sua funzione come 
base di riferimento per le 
monete, le banche centrali. 
principali proprietarie di oro 
(la Banca d'Italia ne ha 1S.10 
tonnellate: le banche di Ger
mania e degli Stati Uniti mol
te volte di più) tuttavia non 
lo vendono. E' un segnale 
per i capitalisti grandi deten
tori di ricchezza: come dire 
loro, < guardate clic in que
sto terremoto, nel susseguir
si delle crisi, l'unica cosa 
stabile resta il metallo gial
lo ». / capitalisti si accusano. 
sui loro giornali, di essere 
dei selvaggi, per questo at 
taccamento all'idolatria del
l'oro. San si tratta però vo
lo di oro perche anche i dia
manti. altro bene rifugio. s<> 
no aumentati di prezzo di 
ben sci volte, in pratica rad
doppiando ogni anno. Le mi
niere del Sud Africa, che sta
vano declinando, si riempio
no nuovamente di negri emi 
grati da tutta l'Africa Au
strale. E' il giuoco della ren
dita. del profitto aumentato 
senza aumentare la prelazio
ne. che ha ripreso vigore in 
tutto il mondo capitalistico: 
ecco allora paragonare il pe 
trolto all'oro (oro nero), le 
ste*s* scorte alimentari stra
tegiche divenire * <>ro lerde »• 

Se comprare oro a 5750 
lire il grammo è da selvaggi. 
vuol dtrv l'oc- il sistema è 
selvaggio. L'uso del dollaro 
come moneta internazionale. 
in base ad un rapporto di 
pr,1enza. al di fuori di qual
siasi accordo, costituisce una 
forv.a di primitivismo nelle 
relazioni ecmomiche interna 
rionali. Oggi l'V> per cento 
delle riserie monetarie mori 
diali e costituito da dollari. 
biglietti verdi stampati m un 
paese, firmati da cassieri cer
tamente reputati ma non sol 
libili. Se 1 pft-se'son dei W$ 
miliardi di dollari che cir
colano nel mondo presenta" 
Nero i biglietti agli emittenti 
non soltanto non potrebbero 
avere l'oro da Fort Knox — 
che non paga più dal 1969 — 
ma nemmeno potrebbero ri
cevere in cambio merci loro 
utili. Segli Stali Uniti si pro
ducono merci e servizi per 
1600 miliardi di dollari al 
l'anno, beninteso, ma sono 
merci per far ricere oli obi-
tanti dei paese, non per sod
disfare i possessori esteri di 
dollari. La bilancia degli Stali 
Uniti registra da due anni 
forti disavanzi per questo. 

riflettono tutta la drammaticità della situa
zione che rcgi-tra. por il normale operatore. 
deprezzamenti anche magcion di quelli uffi
ciali — il dollaro si è venduti) in Italia anche 
a 810 815 lire — ina .soprattutto risulta dalla 
somma di deprezzamenti che s è avuta nel 
l'arco di 7 anni Prima del 15 agosto 1371. 
infatti, l'oro aveva ancora un prezzo ufficiale 
di Xi dollari l'oncia 0 gli .stati l iu t i erano 
ufficialmente impegnati a cambiare 1 dol 
lari in oro. 

Quanto valeva 
e quanto vale 

1 Prima del 15 - 8 - '71 
360 yen giapponesi 

3,66 marchi della RFT 
5,50 franchi francesi 
4,35 franchi svizzeri 
1,11 rubli sovietici 
0,41 sterline inglesi 

625 lire 

Prezzo di un gr 
Prima del 15 - 8 -'71 

760 lire 

un dollaro 
Il ir. • 8 - 78 
182 yen 

1,91 marchi 
4,2 franchi francesi 
1,56 franch svizzeri 
0,76 rubli sovietici 
0,50 sterline 

822 lire 

animo d'oro 
Il 1 6 - 8 - 7 8 
5.900 lire 

Pur restando primi in al
cune tecnologie decisive, svi
luppate in legame con gli 
armamenti -- aeronautica, 
elettronica pesante, industria 
nucleare — e nella produzio
ne alimentare, gli Stati Uniti 
non sono più la Mecca delle 
maierie prime. In parte le 
loro multinazionali stanno 
perdendone il controllo: in 
parte ne consumano più di 
quel che producano (petrolio). 
Il dollaro, imposto come ma 
ncta internazionale fiduciaria, 
segue allora le sorti di que
sta * fiducia » e viene sva
lutato nei confronti di altre 
monete più * degneT di fidu
cia. Il banchiere mondiale la 
scia svalutare e non a caso: 
ogni volta che il dollaro per
de l'I per cento il suo debito 
verso il mondo, costituito dai 
biglietti o titoli equivalenti 
posti in circolazione, si ridu
ce di altrettanto, cioè all'in
circa di 2300 miliardi di lire. 
Il Principe del Medioevo per 
ottenere lo stesso risultato do 
ve va * tosare > la moneta, di 
mimarne il contenuto di oro 
annacquandoli 1 o limando il 
pezzo; il Principe del mondo 
attuale dispone della libera 
fluttuazione dei cambi. 

\aturalmcntc, dal punto di 
vista del finanziere, basta 
cambiare i dollari con mar
chi. yen, franchi svizzeri e 
subito la musica cambia. Chi 
avesse cambiato un miliardo 
di dollari in marchi nel 1971 
oggi se ne troverebbe più 
di due, senza avere mosso 
un dito. La finanza ha il suo 
po^to in questa economia dei 

selvaggi che privilegia la reti 
dita. L'albero su cui nascono 
gli zecclnui doro è uscito 
dal libro di Pinocchio e ere 
sec nelle borse valori di Zu 
rtg<>. Francoforte, Londra. 
Tokio. Scic York. Anche il 
marcu e lo ttcn sono però 
monete nazionrdi: collegare la 
lira al marco, qualora ciò 
avvenga al di fuori di una 
valutazione aiiionoma, signifi 
ca fare i prezzi delle merci 
italiane, del lavoro italiano. 
fiatandosi sul prezzo tedesco. 
Ora. se c'è uno cosa chiaro 
nell'esperienza di onesti an 
ni. l'abbiamo avuta nella di 
nuntrazione che le economie 
capitalistiche più integrate 
fra loro — come può esserr 
quella italiana con gli altri 
paesi della Comunità euro 
pea - - hanno andamenti ed 
esigerne profondamente dil 
ferenti luna dall'altra San 
M tratta soltanto dell'infla 
zione, ma dei differenti ritmi 
della produzione, dei tempi 
differenti e modi con cui si 
producono cambiamenti un 
ciati, trasformazioni della vi 
la produttiva. Ed anche del 
la capacita di reagire o me 
no a ciò che succede in un 
mondo dominato da Princip' 
die tosano le monete e do 
Princìpi ehe tesaurizzano n 
spc^e del cintu'lo 

Altra cosa e regolare 1 prò 
pri prezzi tacendo riferirne» 
to alla media di tutti qucll> 
espressi dalle monete di tu't 
i ;*ircr dir partecipano a' 

Renzo Stefanelli 
(Segue in penultima) 

Sotto chiave 
i musei 

per Ferragosto 
I l f iori lo ili Frrraso- lo 

è praticamente impo* ' i l i i l r 
I ro i . i r r a|»crto un fornaio 
o una tannici*, un dr i l l i -
«la r» un parrun h i r re . un 
idraulico » un fo ln j ra fo: 
perchè. allora. *i dotrrhlo-
I ro i are aperto un mu-co'.' 
K d i f i l l i non lo - i t r o i a : 
anche le opere d'arie * an
no in ferir . D i f i l lo inron-
tr«lal»ilr: n»n - i può I H - S J -
rr A f»iolto ciò 1 hr «i ron-
r»-ijr al l inci n lo ;n . tanto 
piti d i r (Jiollo M ari i in-
trnla di un :ì<irno. il r io . • 
ro lo;o »r nr fa almeno un 
mr«r. "»i dà il ra-o. prrò. 
rhr il zioriio di Krrraro-
* l« . *rrnnilo \f *talÌMÌchc. 
i - m i il ma-»imo del nm-
v imrnlo t i i r i * lon. r iof il 
inanimo ili p r r - r n / a nr l -
I.- ritta di poli-n/iali v i-i-
latori ili m i i - r i : r appunto 
<|liol giorno i rriu-ri chiu
dono. ""piarmi»', torni do
mani . Ma domani il \ i - i -
lalorr »arà. poniamo, a 
For l r ilei Marmi e i l i f f i -
r i lmrnte l«>rn<-r.*i indietro 
per vedere Ir ( ì rol le di 
Catullo. 

(ioiiiuuipir a - -o l \ iamo 
Giono, il Mantrsua e Pie
ro della Franrr»ea: non 
«ono loro rhc hanno riven-
«lieato i l diritto ro->tilu/io-
naie al riposo: «• il mini - i ro 
della Pubblica i-tru/ ione 
che ha di«po*to la rh iu-u-
ra dei mu-ei per il siorno 
di Kerrajo-to. Mancanza di 
per«onaIr. La di»po»i/.ione 

non è di qi ir»r, innn r i l 
pr r - i ì iuh- uianr.i ila • r m -
pr r : j rnti-<'i italiani han
no la «li-iln e\ ( . | r 1 iralt ' -r i-
f l i ra d i «-«irre i più r |mj* i 
e i più aperti ilei tuonilo. 
Non è una ronlr.til«li/ion«*: 
i- chi- — no i la «toria d ' I 
la mani an/a il<-| prr<ona-
le — rimangono rhit i - i una 
media ili i l ir iotlo ore al 
siorno. ina appunto perchè 
•ono chiù-i roi i ' rntono la 
m j " i i i u libertà a chi vuo
le entrarci e portarci a 
ra-a . come # •oinenir w. un 
Ruf in i * . I l »li-ror«o. quin
d i . non i- nuovo, ma qn»*-

• t 'anno ( i n c u l i di frani le 
attualità p»-rrhè — rome 
«i «• sia a iuto orca*ione di 
n l e \ a r e ~ l«- amministra
zioni commi i l i -tanno rum-
pinolo o;ni -forzo, pren
dendo o:ui in iz ia t i la , af
frontando anche «acrif ir i . 
iH-r offrire la realtà di r i t 
ta vive, prodotto di nna 
• toria e di una cult lira e 
a loro \olta produttrici il i 
• toria e ili rul l i i ra. F. le 
rronarhr dicono che que-
•l i tentativi nltencono un 
iii-peralo •u rn - - ' i i . Ma ffl 
quel momento il ministe
ro — «e?nen«lo nna strada 
oppo-la e -olitaria — spe
gne la Iure, chiude a ehia-
\c la porla e la-ria Giotto 
rftiu-o dentro e i limitatori 
chiu-i fuor i . 
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